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L'INCHIESTA DI TRAPANI E IL RUOLO DI MINNITI

«Altro che Ong: nu i con troll al ano
per  le mie inchieste sulla Libia»
La giornalista Nancy Porsia ha letto le carte dell'inchiesta nell'ambito della quale è stata intercettata per 6 mesi
Aveva informazioni e fonti che mettevano a rischio la narrazione ufficiale di quello che succedeva nel paese

NANCY PORSIA
i?al!A

Nel 2017 per sei mesi
la procura di Trapa-

  ni che indagava sul-
le Ong che fanno ri-
cerca e soccorso in
mare al largo della

Libia ha messo sotto intercetta-
zione la mia utenza telefonica.
Non solo, ha anche controllato i
miei spostamenti con tecnologia
Gps. Eppure io non ero né indizia-
ta né indagata L'allora pm An-
drea Tarando di Trapani scrive
che, in una conversazione tra per-
sone indagate di Medici senza
frontiere era stato fatto il mio no-
me e che io dunque avrei avuto in-
formazioni sensibili su presunti
illeciti commessi dai volontari
delle Ong in mare. Il pm chiede
l'immediato accesso alla mia
utenza telefonica, perché un even-
tuale ritardo avrebbe potuto com-
prometterelo svi l uppo delle inda-
gini in corso. Facendo appello
all'articolo 266, comma 2, del codi-
ce penale, che consente di inter-
cettare soggetti non indagati, la
procura chiede l'avvio delle inter-
cettazioni. Ma dopo sei mesi di in-
tercettazioni e pedinamenti, nes-
suna delle informazioni registra-
te finisce nell'informativa finale
depositata lo scorso febbraio dal-
la procura di Trapani e sulla base
dellaquale verrà istruito il proces-
sa. Lo stesso procuratore di Trapa-
ni, MaurizioAgne➢lo, che ha eredi-
tato il fascicolo sulle Ong quando
è subentiato nel 2019 nella procu

rasiciliana,diceoggi che «nella in-
formativa riepilogativa dell'inte-
ra indagine non c'è  alcuna traccia
delle trascrizioni delle intercetta-
zioni della giornalista Nancy Por-
sia». Molti altri colleghi sono stati
intercettati nel corso delle indagi-
ni della procura di Trapani, ma
soltanto perché al telefono con
persone già indagate ratto co-
munque grave, ma soltanto nel
mio caso, per sei lunghi mesi, il
pm ha fatto richiesta ogni quindi-
ci giorni di autorizzazione per in-
tercettare una giornalista non in-
dagata. il giudice per le indagini
preliminari ha sempre acconsen-
tito.

Quale «assoluto rilievo»?
Com'è possibile che la magistratu-
ra abbia violato il mio diritto alla
privacy di libera cittadina e quel-
lo alla tutela dellefonti comegior-
nalista, adducendo «elementi di
assoluto rilievo investigativo ac-
quisiti» per un periodo così lun-
go, se poi delle informazioni a ree
"estorte" non vi è traccia nell'in-
formativa finale?
Io credo di avere una risposta Le
informazioni che gli inquirenti
cercavano non riguardavano le
Ong, tema di cui io mi sono occu-
pata in modo marginale. Voleva-
no sapere che cosa io avessi in ma-
no sulla Libia Le indagini della
procura di Trapani suJuventa, Me-
dici senza frontiere e Save the
Children sono state coordinate
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(Sco), ossia polizia giudiziaria a
Roma che fa capo al ministero
dell'Interna Correva l'anno 2017
e al Viminale Cera Marco Minniti
Subito dopo essere diventato mi-
nistro dell'Interno nel governo
Gentiloni, il 12 dicembre del 2016,
Minniti ha licenziato una lunga
informativa dal titolo Attività di
analisi dei flussi migrarari in Italia
autorizzata dalla Sco, proprio
mentre sulle pagine di Panorama
usciva la mia inchiesta sul traffi-
co di esseri umani in Libia e il
coinvolgimento di alcuni ufficia-
li della Gua rdia costiera libica,
portando per la prima volta da-
vanti all'opinione pubblica il no-
me di Abdul Rahaman Al Milad,
detto Bija
Al momento della pubblicazione
dell'inchiesta su Bija, io ero anco-
ra in Libia. L'intelligence locale
mi ha subito informato di un pia--
no di rapimento ai miei danni
lungo la strada verso Tripoli che
passa per Zawiya, la città dell'uffi-
ciale al centro della mia inchie-
sta Mi hanno quindi evacuato
verso verso la capitale, e da li mi
sono spostataaSirteper racconta-
re la fine dello Stato islamico nel-
la sua enclave libica Nel frattem-
po la pressione delle attività libi-
che era diventata insopportabile.
Sono uscita dal paese a metà di-
cembre del 2016, e da allora non
ho più ricevuto il visto per anni.
Sono finita in una blachlist, mi di-

cono.

Bija a Roma
Minniti a Roma era impegnato a
fermare gli arrivi di migranti dal-
le coste libiche, questione priori-
taria per il governo Gentiloni ll
fatto che la Libia fosse ormai di-
ventata uno "stato fallito", con
due governi, due parlamenti, in
piena guerra civile era un detta-
glio trascurabile nella narrativa
ufficiale. Tuttavia toccava preser-
vare la reputazione dei militari in
mare che avrebbero ricevuto mez-
zi e sostegno da parte del Vimina-
le per espletare il delicato compi-
to di controllare la frontiera a sud
dell'Europa.
La mia inchiesta uscita a fine di-
cembre su Bija poteva creare pro-
blemi alla versione accreditata
del Viminale. Così come quella
che ho pubbl icato a febbraio 2017
su Trt World in inglese. Tuttavia a
maggio del 2017 Bija viene accol-
to a Roma tra i membri della dele-
gazione libica. Questo è l'evento
di cui ha poi scritto il collega Nel-
lo Scavo di Avvenire nell'ottobre
del 2019, quando ha pubblicato la
foto di Abdul Rahaman Al Milad,
Bija, nel centro Cara di Mineo con
le autorità italiane. [o all'epoca
dei fatti non hºdenunciato l'arri-
vo di Bija in Italia, sebbene ne fos-
si al corrente, perché speravo in
una distensione nei rapporti tra
me e le autorità libiche così da tor-
nare a raccontare il paese dal cam-
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po. Un paio di settimane dopo, il
Consiglio di Si cucurezza delle Nazio-
ni Unite ha inserito nel suo report
annuale sulla Libia le accuse con-
tro il guardacoste Abdul Raharnn
Al Mïlad. Bija, citando la mia in-
chiesta. Due giudici dell'Aia sono
venuti a Roma per interrogarmi.

interrogata e intercettata
Fio continuato a lavorare sulla
mia inchiesta sulla Guardia co-
stiera libica e la cooperazione con
l'Italia sul fronte migratoria  quel-
laavviata da MinLiiti. E in quella
fase che, non potendo entrare in
Libia, ho deciso di salire a bordo
di una delle navi delle Ong impe-
gnate al largo del I P coste libiche.
Mi sono imbarcata sulla Vos Pru-
dence il 14 giugno del 2017, il 19
giugno ero già a terra. a Reggio Ca-
labria, dove ho consegnato alla
polizia gdudiziaria — su loro ri-
chiesta —una copia del mio mate-
riale audiovisivo. Nei giorni suc-
cessivi ho pubblicato i miei repor-
tage in Italia e all'estero, poi sono
tornata a lavorare sulla mia in-
chiesta sul coinvolgimento degli
ufficiali libici nel traffico di esse-
ri umani ni ele loro coperture politi-
che tra Tripoli e Roma
Ero già intercettata e pedinata
quando nel luglio del 2017 ho in-
contrato il ministro Minniti a Tu-
nisi, dove all'epoca vivevo inocca-
sione di un summit dei ministri
dell'Interno europei sullacollabo-
razione nel Mediterraneo. Alla fi-

ne dei lavori, Minniti ha risposto
alle domande di tutti i cronisti,
ma quando è arrivato il mio tur-
no io mi sono presentata e lui ha
immediatamente posto fine alla
conferenza stampa e se n'è anda-
to lasciando I'interaplateasbigot-
tita Mentre ero intercettata, sono
stata convocata coree persona in-
formata sui fatti dallo Seo a Ro-
ma, nell'agosto del 2017. Ho mes-
so disposizione degli inquirenti
tutte le informazioni in elio pos-
sesso. Oggi so per certo che all' ego-
ca sapevano che la mia vita era in
pericolo ma anziché protegger-
mi mi intercettavano.
Nonostante non ci fosse attinen-
za tra le informazioni che ioracco-
glievo e il ruolo delle Ong di cui la
magistratura siciliana indagava
oggi mi chiedo per quale motivo
siano state allegate all'informati-
va finale e depositati i brogliacci
con le trascrizioni dellemieinter-
cettazioni se non vi è alcuna rile-
vanza ai fini dell'istruzione del.
processo? E perché sebbene siano
documenti secretati sono stati re-
si pubblici? t evidente che chi la-
vora da battitrice libera sul cam-
po in territorio di strategico inte-
resse nazionale come la Libia sia
oggetto di attenzioni. Ma viviamo
in uno stato di diritto, e io oggi
vorrei delle spiegazioni. Non solo
a mio nome, ma a nome delle mie
fonti e della tutela del diritto
all'informazione.

PIPPOrj r DNE PJ`EFV ,Tá

quando era
Intercettata,
Porsia ha
firmato inchieste
sul ruolo del
ministero
dell'Interno
nella tratto di
miranti con 1a
Libia
I ~~IIIfiP
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